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			Dedicato al lettore

		

	
		
			Prefazione

			Un florilegio coinvolgente, avvincente, incalzante. La trepidazione di una fruizione non banale bensì ardita ed audace.

			Questa l’antologia di Angelo Di Luce. La contaminazione tra sacro e profano, la crasi tra mondo secolare e spirituale, la commistione tra cielo e terra.

			Trasudano le liriche di echi classici disvelati leviter. Fanno capolino Esiodo, Omero con Ulisse e le Sirene, Catullo e i suoi mille baci. Non improprio il paragone con il Liber Catullianus, un liber quello di Angelo Di Luce in cui Lesbia diviene “Mia regina”, musa ispiratrice, senhal che cela in trasfigurazione sublime un amore che ottunde la mente ed i sensi e che “significar per verba non si poria”. La trasfigurazione del “mio diletto” raggiunge apici che scuotono con assordanti vibrazioni; l’utilizzo del correlativo oggettivo rende tangibile il sentimento, il trasporto, l’emozione di attimi. Si riecheggiano Leopardi, Pascoli, D’Annunzio, Saba, Quasimodo, Pavese, Montale ma soprattutto Ungaretti. I versicoli sono di ungarettiana memoria, l’uso desultorio della punteggiatura ricorda le Avanguardie novecentesche. I tropi sono utilizzati con grande perizia, meravigliose le analogie, le prosopopee, i nessi sinestetici. Il lessico è ricercato, prezioso, ma a tratti si abbandona al quotidiano, indugia nel colloquiale.

			Il MARE è ossessivamente presente in variegate similitudini e metafore; con il mare, il naufragio di leopardiana ed ungarettiana memoria.

			Il pensiero dominante è l’amore, verecondo, casto, pudico, sfrontato, sensuale, passionale, erotico.

			Una sensualità dannunziana, il gaudio ed il tripudio del cuore ma anche Eros e Thanatos. Ecco che il lessico religioso, cristiano è piegato a fini estetizzanti in una meravigliosa sintesi che lascia esterrefatto il lettore.

			È poesia misterica, a tratti oscura, magica, arcana, ermetica. È poesia biblica, evangelica, spirituale scaraventata nel mondo terreno, umano, il tentativo di scandagliare l’intimo, il tentativo di transumanar.

			L’io lirico esprime tutte le emozioni: letizia, serenità, gioia, paura, dolore, sbigottimento, angoscia.

			Ma soprattutto dubbio. Incertezza. Dissidio interiore. La persona poetica è lacerata da travagli insolubili ed insoluti. Non si ambisce a fornire risposte ma ad attanagliare di turbamenti.

			La narrazione non è lineare, trattasi di bozzetti impressionistici, frammenti di sussulti palpitanti.

			La bellezza di queste liriche è, pertanto, semantica e formale, i due piani sono strettamente ed indissolubilmente intrecciati. Il piacere estetico sfocia nell’immedesimazione ed in un intimo coinvolgimento, ecco che la lettura si fa incalzante ed urgente. La sensazione è di stupore e di limpida meraviglia in questo inesauribile segreto.

			Il lettore coglierà l’allegoria e la trasfigurazione di immagini vivide che catapultano in una profondissima ed intensissima spiritualità, in una ineffabile sublimazione del daimon.
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